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GIOVANNI

CRIUVBELT

bt 1o¢
Acque in Venezia il P. D.
Giovan-Francefco Crivel-
- 1i il dizo. Settembre 1691.
‘e’ perduti in tenera et i
‘Genitori , ebbe per cura
de’ {uoi Commiffary la {fua Educazio-
ne nel Seminario Ducale di Caftello
{fotto la direzione de’PadriSomalchi.
Terminati apFena-'gli ftudj di belle
lettere vefti' I’ abito Religiofo nella
Congregazione de’ medefimi Padri ,
ed agli ftudj della Filofofia, e Teo-
logia portd la vivacitk , e I’ applica-
zione fteffa , ch’erano ftati' i primi
diftintivi del fuo {pirito , 2fficurando
le belle fperanze , che di lui fi era-
no eoncepite. Fu in eth affai giova-
nile deftinato ad infegnare lettere
g uma-
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umane nel Seminario Patriarcale di
Murano diretto pure da’ Padri della
fua Religione, e frequentato da mol-
ti giovani della pid fcelta nobiltk .
Promoflo a profeflare la Rettorica a’
Cherici di quel Seminarioy ebbe oc-
cafione di efercitare la fua ¢loquen-
Za con alcune orazioni  funebri in
lode di perlonaggi diftinti , e con
varie compofiziont Accademiche re-
citate fecondo il coftume in ragu-
nanze numerofe di letterati . Ma la
fua paflione pid forte era lo ftudio
della Filofofia , e le Matematiche
eran I’ ogetto della fua compiacen-
za , € delle fue veglie , ‘per follievo
delle quali gravi, ed affidue applica-
zioni s’ avea {celto lo ftudio della
Mufica , la quale diventa una delle
pit ferie applicazioni quando fcienti-
ficamente. (i tratti , come egli fece
cccellentemente nella teoria, e nella
pratica. Infegnd la Filofofia pubblica-
mente per molti anni , e per parec-
chi altrt privatamente a molta no-
bile gioventii, che concorreva a ga-
ra alle fue lezioni tratta non meno
dalla flima della {ua dottrina , che
dalla gentilezza , ¢ facilita de’ fuoi
coftumi 4 eflendo egli d’ un naturale
dolce. e pacifico , femplice e piace-
vole nelle fuc maniere , fchivair‘lidu
neli
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nell’ efteriore tutto cid che ha appa-
renza & un autore di profeflione . 1l
primo faggio del fuo profondo fape-
re , che %aﬁ:ib ufcire in quefte mate-
rie fu unadifsertazione delle forze mo-
¢rici divetta in una lettera al non
mai abbaftanza commendato Abate
Antonio Conti, ftampata nel tomo
fecondo parte prima del Gran Gior-
nale @’ Europa: a Donna Clelia Gril-
lo Borromeo Dama f{ingolare delle
lettere 4 € de’letterati amantiffima
dedicd alcuni anni dopo i fuo1 Ele-
ment: di Aritmetica numerale, e lette~
rale , che riftampd dappoi tradottiin
latino, acciccheé poteffero fervire agl
fludiofi anche fuori d* Italia , e la
Nuova Elementare di Geometria alY
Eminentiflimo Cardinal Quirini , il
cui nome immortale rifuona per le
bocche di tutti . Incaricato de’ go-
verni nella {fua Religione non abban-
dond per tanto I’ efercizio folito di
fludiare, e infegnare, facendo egual-
mente in lui comparfa I’ nomo pub-
blico, e Puomo di lettere . In mez-
70 a quefte molte y € gravi occupa-
zioni {tampd una Fifica in lingua
Italiana , cui diede il titolo drEles
mientiy benche nor folamente vi {pie-
gafle 1 princip) di quella fcienza, ma
w1 avelle con ehiarezza efpofte le pid
pro=
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profonde - dottrine 4 ¢ dedicolla al
chiariffimo Senatore Jacopo Soranzo
non men noto per la {ua nobiltd, e
prerogative diftinte , che per la co-
piofa, e fcelta Libreria , che con
grandezza d’animo pari. alle fue fa-
colta ha raccolto , e va continua-
mente accrefcendo » Ebbe molto ap-~
plaufo fra’letterati quefta {na opera
che in breve divenuta affai rara pen-

fava di riftampare con molte giunte,
¢ miglioramenti, né avendo potutc

efeguire il fuo difegno prevenuto dal-
la morte immatura , vi fupplifce ds
prefente il noftro diligentiﬁimu Si-
mone Occhi , che ha prefo cura di
farne una corretta edizione con tutti
i materiali preparati dall” antor me-
defimo, accrefcendola pure con altre
opere, nella fteffa materia, che lafcid
manofcritte', - La fama onorevole di
lui {parfa gli. concilid I’ amicizia di
molte perfone raggunardevoli, e lette-
rate., con le quali teneva corrifpon-
denza , e commercio 5 € co’ Pro-
fefsori pid. celebri delle Univerfita
alcune delle quali mofse dalla ftima
di lui lo ricevettero {pontaneamente
tra’ fuo1, come fece la Reale Acca-
demia di Londra, e quella dell’ In-
ftituto di Bologna . A quefte affidue

applicazioni , che potevana occupar

tut-
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tutto Puomo uni-quelle della Carica
di Provinciale , che foltenne infieme
col governo' del Seminario’ Pattiarca-
le di" Murano, talché fotto'il pefo di
tante gravi fatiche andavano «in lui
notabilmente 'crefcendo varie indifpo-
fizionidi corpo, lequali tollerava ‘per
altro’ con: molta coftanza . e fuperio-
rith fino a trafcurarne i rimedj. Con
tutto ¢id, come "ultima cofa 'che fiafi |
in lui fpenta fu ’amor delle lettere, |
cosy negli ultimi tempi ferifse i due |
opufcoli, che fileggono in quefto To-
mo, 'uno delle’ Legg: del moto, |’ al-
tro nella celebre controverfia delle
Forze wive, ¥ quali avea: deftinato di
dedicare”al Conte. di Frullay 'Amba-
fciatore del Re Criftianiflimo prefio
l2 noftra Sereniflima Repubblica 21l |
figlivolo del“quale avea la cura d’in-
ftruire. nelle ‘Matematiche .  Altri
Materiali andava pure preparando per
diverfi trattati da comunicare al
pubblico ; alcuni de’ quali fono-pura-
mente abbozzati , altri un poco pih
ftefi, vale a dire una Etica Italiana,
la vifoluzione de’ problemi di Diofan-
$0y UI' trattato de’ luoghi Géometrici
della, quadratura delle curve, del cal-
colo iﬂufrafe y che tuttr {i confer-
vano neila Libreria della Salute .
Finalmente mancd di vita il di 14.

di
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di Febbrajo 1743. in eth d’anni cin-
quanta due in circa lalciando una
affai onorevole memoria di fe fteflo,
ed un vivo defiderio- dr lui a tutti
quelli , che lo conofcevano , ed
ammiravano egualmente la fua dot-
trina ed i fuor coftumi. L §
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